
 
 
 
 
 
Casasonica nasce come studio di registrazione, in una piccola sala per doppiaggi 

cinematografici sul finire degli anni ottanta.  

Artefice del progetto è Max Casacci, che maneggiando semplici apparecchiature a basso 

costo diventa presto tecnico, produttore e personaggio di riferimento per gran parte del 

sottobosco musicale torinese. 

Le sale dello studio di piazza Vittorio ospitano nell'arco di una decina di anni, fra gli altri: 

Loschi Dezi, Mau Mau, Africa Unite, Fratelli di Soledad, Mambassa, Mao e la Rivoluzione 

e gli stessi Subsonica.  

Lo studio si dota progressivamente dei mezzi necessari ad elevare i requisiti qualitativi 

della sfida messa in atto dagli artisti indipendenti. 

Ultimo atto di questa crescita è il passaggio ad etichetta discografica. 

Non solo una label ma una factory, un luogo di scambio, un'incubatrice per progetti 

musicali, che altrove verrebbero ignorati o triturati dalla rigidità dei parametri di marketing. 

L'esperienza del percorso Subsonica, messa in condivisione con gruppi di provenienza 

nazionale, verrà qui potenziata dal confronto con una nuova generazione di produttori e 

artigiani del suono. 

La neonata Casasonica porterà ovviamente avanti anche i progetti individuali dei 

componenti del gruppo torinese (Motel Connection, Boosta ecc.). 

Casasonica sarà distribuita dal gruppo E.M.I.  


